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“CORONAVIRUS”, LA REGIONE RASSICURA
“PER ORA NON SERVE CHIUDERE LE SCUOLE” 

A pagina 7

Calcio
Il Trapani

tace
e spera
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Da New York
Cannolo
oppure

Hot Dog?Il vero virus è la paura

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il Presidente della Regione Sici-
liana, Nello Musumeci, ieri pome-
riggio ha fatto di tutto per
rassicurare i siciliani circa l’ormai
famigerato “Coronavirus”.
Dice Musumeci che, almeno per
ora, non serve sospendere le le-
zioni nelle scuole materne ed ele-
mentari e non serve dichiarare lo
stato di emergenza con relativa
quarantena preventiva.
Al momento in cui andiamo in
stampa, non ci sono casi concla-
mati di contagio in Sicilia. Si susse-
guono, però, le segnalazioni in
quasi tutte le redazioni giornalisti-
che del territorio in merito a “casi
e allarmi” che riguardano pazienti
sospetti negli ospedali.
Fino a ieri pomeriggio... 
La vera crisi da fronteggiare è
quella del virus della paura. Non
voglio per forza minimizzare ma
devo, gioco forza, fidarmi della
Autorità Preposte (anche perchè
in caso di bugie sono i primi a pa-
garne le conseguenze anche pe-
nali). E loro, dal Nazionale al
Regionale, invitano alla calma. 
Per ora in Sicilia, ferme restando le
NORMALI attività di prevenzione
ed igiene, non siamo a rischio di
epidemia.
Da domani chissà... intanto ve-
diamo quali sono i principali prov-

vedimenti presi nelle regioni ita-
liane dove il coronavirus è stato
accertato: 
1) sospensione di manifestazioni o
iniziative di qualsiasi natura, di
eventi e di ogni forma di riunione
in luogo pubblico o privato,
anche di carattere culturale, lu-
dico, sportivo e religioso, anche se
svolti in luoghi chiusi aperti al pub-
blico;
2) sospensione dei servizi educativi
dell'infanzia e delle scuole di ogni
ordine e grado, nonche' della fre-
quenza delle attivita' scolastiche
e di formazione superiore, com-
presa quella universitaria, salvo le
attivita' formative svolte a di-
stanza;
3) sospensione di viaggi di istru-
zione in Italia o all'estero organiz-
zati dalle istituzioni scolastiche;
4) sospensione dei servizi di aper-
tura al pubblico dei musei e degli
altri istituti e luoghi della cultura; 5)
sospensione delle attivita' degli uf-
fici pubblici, fatta salva l'eroga-
zione dei servizi essenziali e di
pubblica utilità... Etc etc.
A Trapani, nel frattempo, sono
spariti i flaconcini di prodotto igie-
nizzanti e sento dire in giro che sa-
rebbe meglio annullare la
Processione dei Misteri.
Chi ha ragione? 

Articolo
a pagina 5
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Giustiziato Barbablù
25 febbraio 1922

A Versailles viene eseguita,
mediante ghigliottina, la
condanna a morte di Bar-
bablù, il serial killer il cui
nome era Henri Landru il
quale, fingendosi vedovo,
ha sposato ed ucciso dieci
donne facendo sparire i loro
cadaveri dopo avere otte-
nuto procura sui loro beni. 
Per Barbablù rra stata avan-
zata richiesta di grazia che
venne rifiutata .

Più volte abbiamo scritto che in
una società la sacralità del
passato è l’ingrediente essen-
ziale per dare valore al proprio
futuro, poiché è proprio nel
passato che risiede la condi-
zione di senso del futuro. Oggi,
con l’affermarsi del nichilismo
di massa, il passato ha perso la
sua sacralità ed ha cessato di
essere una premessa indispen-
sabile per l’avvenire.
Quel che è peggio è che la
perdita della sacralità del pas-
sato ha colpito pure le grandi
ideologie del XX secolo. Pren-
diamo, ad esempio, il sociali-
smo e la sua variante marxista.
Non sono stati solamente dei
grandi movimenti rivoluzionari:
sono anche stati una visione
di massa della storia. Con la
loro eclisse si sono anche persi
i fini sociali da perseguire con
la triste condizione di stare nel
presente senza memoria e
senza speranza. Come ciò sia
potuto avvenire è qualcosa
sulla quale i nostri intellettuali,
purché non di corte, dovreb-
bero seriamente e a lungo ri-
flettere. Ma, in ogni caso,
alcuni elementi di riflessione ce
li fornisce Augusto del Noce,
quando scrive che, se ciò è av-
venuto, pur nelle mutate con-
dizioni economiche e sociali, la
colpa è da attribuire agli espo-
nenti della stessa sinistra, che
hanno abdicato al loro ruolo di
rappresentare una speranza e
una volontà di trasformare la
realtà. Hanno, in poche parole,
preferito rappresentare dogmi
e interessi personali, dimenti-
cando che la sinistra, prima
che teoria, è stata la speranza
dei poveri, degli umili e degli
emarginati, poiché rappresen-

tava una alternativa alla mise-
ria e alla violenza che il capita-
lismo propaga nella maggior
parte dei paesi sottosviluppati
ed oggi anche in quelle che si
ritenevano tecnologicamente
avanzati. “Ciò che è orribile –
sostiene Del Noce – è che que-
sta speranza sia stata tradita
da quelli stessi che parlano in
nome suo…, avendo perduto il

senso dell’essere, la sinistra si è
rinchiusa nella società dei con-
sumi come in un ghetto”. E’ per
questo motivo che la sinistra
non parla più di rivoluzione po-
litica: non denuncia più l’im-
moralità dilagante della casta
al potere, perché essa stessa è
diventata casta e, quando lo
fa, è solamente perché vi intra-
vede un vantaggio politico im-
mediato.
Questo divorzio con la realtà e
con le classi sociali, che la sini-
stra doveva rappresentare, è
stato visto come un tradimento
del pensiero rivoluzionario e,
non certo con somma gioia,
dobbiamo anche riconoscere
che. questo approdo finale del
comunismo, per come si è rea-
lizzato, era stato in una certa
misura profetizzato da Trozkij.
Senza base e senza avvenire,
dunque, la rivoluzione sociale
appare oggi un inutile sogno.
Se la sinistra non riuscirà a ritro-
vare un senso storico del com-
pimento umano e a
riconciliare l’individuo con il
collettivo, difficilmente ritroverà
il consenso dei suoi elettori.

Il declino della sinistra

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.

PER LA TUA
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563
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In fondo siamo tutti un po’ americani

Qui New York
Tutto quello che suc-

cede nel mondo passa da New York,
nel bene o nel male. La citta’ e’ for-
mata da 5 contee: Brooklyn,
Queens, Bronx, Staten Island, e Man-
hattan. Quest’ultima e’ la più ricca
contea degli USA, con un reddito pro
capite annuo di oltre $250 mila. 
Cioè, reddito medio, perche’ buona
parte dei quasi 9 milioni di abitanti
guadagna molto, ma molto di
meno. La zona più facoltosa e’
quella vicino a Central Park, con ap-
partamenti fino a $100 milioni, e uno
anche a $240 milioni. Questo, di 2300
mq, ancora in costruzione, e’ su 4
piani, ed e’ uno dei più cari al
mondo, comprato dal miliardario
Ken Griffin, di Chicago, il quale ha
detto che quando viene a New York
ha almeno un posto dove stare.
Manhattan deriva da Mannahatta,
nome indiano della tribù Lenape, e
vuol dire l’isola delle colline, dato
che a quell’epoca era tutta fiumi,
laghi, foreste, e colline. Gli indiani l’-
hanno venduta agli olandesi nel
1626 per l’equivalente di $24, cioè
$1000 attuali, il più grande affare mai
fatto nella storia del business, chia-
mandola New Amsterdam, e poi gli
inglesi: New York. La via piu’ lunga e’
Broadway, fatta sul sentiero degli in-
diani, che la percorrevano per cac-
ciare animali. Manhattan, che e’
un’isola, stranamente e’ disegnata,
in piccolo, come Trapani, con i due
mari ai lati, Mediterraneo e Tirreno, e
il centro storico alla punta estrema,
cosi’ e’ pure Manhattan, con la
parte storica alla fine della citta’, e
due fiumi ai lati, East River e Hudson
River. Trapani poi si estende con la

parte nuova, cioe’ via Fardella e le
sue strade parallele, che corrispon-
dono alle avenue di NY, tagliate in
orizzontale dalle streets. E come NY,
Trapani ha pure il suo Bronx. New York
viene definita la citta’ che non
dorme mai, anche perche’ il suono
delle sirene di pompieri, polizia e am-
bulanze raggiunge i 120 decibels,
quasi quanto il rumore di un colpo di
pistola, che e’ 140 decibels. In-
somma, se non sei sordo, lo diventi.

Queste sirene sono continue, e rap-
presentano il sottofondo musicale
della citta’. Ma c’e’ anche una mu-
sica più’ gradevole, che e’ quella
dei suoi 41 teatri di Broadway, con i
musicals che vanno dal Re Leone, al
Fantasma dell’opera, a Frozen, a
Harry Potter, e cosi’ via. Per non par-
lare dei teatri off Broadway, e off-off
Broadway, cioe’ fuori dal centro, e
piu’ piccoli. Infatti, anche per que-
sto, la Grande Mela e’ conosciuta
come la capitale dell’intratteni-
mento. A parte i teatri, alcuni spetta-
coli musicali vengono a volte
presentati, gratuitamente, in parchi
pubblici al coperto, dentro ai gratta-
cieli. 

Sono degli spazi con sedie, tavolini,
alberi, fontane, bar, internet, e uc-
celli. Luoghi come, per esempio, era
una volta la galleria del palazzo Ve-
nuti di Trapani, prima che ci fosse il
negozio attuale. In uno di questi,
Atrium, del Lincoln Center, mi e’ ca-
pitato ultimamente di assistere all’esi-
bizione di cantanti, che
presentavano canzoni del passato,
tipo “Fly me to the moon” di Frank Si-
natra, “Beyond the sea” di Bobby

Darin, “Over the rainbow” di Judy
Garland, “Just a gigolo” di Louis
Prima, (sono tutte su Youtube), ed
altre. Insomma, l’atmosfera era
quella tipica dell’America di un
tempo che fu, con tutto il pubblico
attento e immerso in quel periodo.
Alcuni, quasi in trance, si sono pure
messi a ballare da soli, fra i tavolini.
C’era uno in pantaloni con bretelle
e scarpe di perla lucida nera, sulle
quali ti potevi specchiare. Ad un
certo punto, una donna di colore, un
po curva, con dei pacchetti di pla-
stica accanto a se’, si alza e si avvi-
cina al palco. Sembrava una
senzatetto, alla quale avresti fatto
l’elemosina.

Chiede il microfono e comincia a
cantare “Moon River”, quella del film
“Colazione da Tiffany”. Una voce
straordinaria, stupenda. Tutti sono ri-
masti allibiti, applaudendola merita-
tamente. All’uscita dall’Atrium,
ancora sotto l’effetto della Vecchia
America, sono stato catapultato, in
una frazione di secondo, nella me-
tropoli del 2020. Non e’ che mi aspet-
tassi l’atmosfera del film “American
Graffiti” di George Lucas, ma l’im-

patto e’ stato scioccante. Era l’ora
micidiale di punta, ore 17 di Venerdi.
A quell’ora tutti corrono all’impaz-
zata per sfruttare al massimo il loro
tempo libero, che fa parte della loro
vita vera. E quando e’ cosi’, devi se-
guire il fiume umano, non puoi navi-
gare al contrario, stile salmone,
senno’ tutti ti vengono addosso, pure
i ciechi, che sfrecciano come proiet-
tili, con i loro bastoni bianchi. Solo Dio
sa come fanno. Loro pero’ sono giu-
stificati, ma quelli che ci vedono?!?
Il fatto e’ che tutti hanno una voglia
frenetica di spendere, senza pieta’,
la paga appena ricevuta, che qui e’
settimanale. Nessuno conserva
niente, tanto la prossima settimana

entrano gli altri soldi. E questo sistema
muove il business in positivo. Un mio
conoscente trapanese mi diceva
una volta, a proposito di paga, che
lui i soldi non li vede neanche alla
fine del mese, perche’ appena en-
trano, escono subito, per rientrare...
all’ufficio delle entrate. Meno male
che la transazione e’ indolore, per-
che’ avviene elettronicamente,
senza nessun contatto fisico con la
moneta. Un emendamento della co-
stituzione americana, scritto da uno
dei padri fondatori, Alexander Hamil-
ton, dice che l’obbiettivo principale
dell’americano e’ il raggiungimento
della felicita’. E’ su questo che si
basa il loro stile di vita. Qualunque
cosa tu faccia, ti dicono subito
“enjoy”, ed e’ importante gioire
“adesso”, non domani, poiché...
“domani e’ un altro giorno”, come
diceva Rossella O’Hara nel film “Via
col vento”, e che corrisponde al no-
stro... e poi si viri (e s’un si viri?!? S’un
si viri, un si viri, ma si si viri, si viri. Parole
del sommo poeta). Ad ogni modo, il
giorno dopo avevo un volo per Tra-
pani. Sotto casa mia passa la Metro,
con la quale sono andato all’aero-
porto JFK. Da li, con l’Alitalia, a
Roma, dove ho cambiato per Tra-
pani. E in macchina, a casa mia. Mi
e’ sembrato di aver vissuto in tre
giorni, tre differenti periodi: la Vec-
chia America, il caos metropolitano
di New York, e l’atmosfera a dimen-
sione più umana di Trapani. Tre am-
bienti totalmente diversi, in appena
tre giorni. Un viaggio come se ideal-
mente avessi camminato su un tap-
peto pedonale mobile, da New York
a Trapani,... da porta a porta.

Vince Mancuso

A cura

di Vince

Mancuso
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Cappuccinelli, ascolto attivo:
oggi il primo appuntamento

4

Inizia oggi un ciclo di incontri ri-
volti agli abitanti del quartiere
“Rione Cappuccinelli”. Si tatta di
una serie di iniziative che rien-
trano nel “Progetto Valori” con lo
scopo di voler raccontare lo
slancio innovativo e sociale
dell’urbanista che ha progettato
il quartiere: Michele Valori. 
I partecipanti impareranno a
“costruirsi comunità”, cioè ad
apprendere attraverso l’espe-
rienza come un insieme di per-
sone possa, appunto, diventare
comunità.
Queste attività saranno prelimi-
nari allo sviluppo di un progetto
di rigenerazione urbana che in-
teresserà proprio il quartiere
“Rione Cappuccinelli” attra-
verso azioni culturali, artistiche e

di dibattito, di coesione sociale,
di sviluppo economico e di co-
progettazione con gli stessi abi-
tanti del quartiere.
L’appuntamento è per le16 al-
l'Istituto Comprensivo "G.G.Ciac-
cio Montalto", a Trapani.

Ummari, Borgo Livio Bassi sarà ristrutturato
Il progetto esecutivo è dell’IACP di Trapani
L’Istituto Autonomo Case Po-
polari ristrutturerà 10 alloggi al-
l’interno del Borgo Livio Bassi
di Ummari. Un’occasione di re-
cupero del manufatto rurale
di proprietà del Comune di
Trapani. Finanziamento di un
milione e 610mila euro dell’As-
sessorato Regionale per le In-
frastrutture. 
L’Iacp di Trapani procederà
alla elaborazione del progetto
esecutivo. La fondazione del
Borgo “Livio Bassi” risale al
1940. Fu intitolato all’Ufficiale
della Regia Aeronautica Livio
Bassi, morto in libia nel 1941 in
seguito alle gravi ferite ripor-
tate durante un atterraggio
con il velivolo danneggiato
dopo un duello aereo. Fa
parte della seconda serie dei
borghi rurali costruiti dall’Ente
per la Colonizzazione del Lati-
fondo Siciliano, durante il re-

gime Fascista, che aveva il
compito di assistere, sia tecni-
camente che finanziaria-
mente, i proprietari nell’opera
di trasformazione del sistema
agricolo produttivo o di pro-
cedere direttamente alla co-
lonizzazione delle terre. 
Nel suo progetto originario era
prevista la costruzione della
Casa del Fascio, un edificio
per i Carabinieri, l’ ufficio po-
stale, la scuola, delle botte-
ghe artigiane, l’osteria, la
chiesa e un villino, ma la sua
costruzione fu sospesa nel
1943 e mai ultimato. Il pro-
getto fu curato dall’Ing. Do-
menico Sanzone. Il raggio di
influenza (5-6 km) del Borgo
andava ad intersecarsi con
quello di Borgo Fazio. Nel-
l’ideare il Borgo, il progettista
si pose l’obbiettivo di creare
un raggruppamento di edifici

che si affacciassero su
un’unica strada. 
Nel 1975 Il Borgo è stato ac-
quistato dal Comune di Tra-
pani. Negli ultimi anni la vita
del Borgo è stata segnata da
occupazioni, atti vandalici e

noncuranza. Per un breve pe-
riodo si sono celebrate le
messe per la piccola comu-
nità fino all’assassinio del Par-
roco Don Michele Di Stefano,
avvenuto il 26 Febbraio 2013.

Fabio Pace

Finanziamento di un milione e seicento mila euro dall’Assessorato Infrastrutture

“E' un quadro sconcertante
quanto emerge in queste ore,
sulla vicenda dell'”Osteria della
Solidarietà”. Secondo il centro-
destra trapanese ci sono tante
cose da dover chiarire alla cit-
tadinanza da parte dell'attuale
amministrazione targata Tran-
chida, in merito al contratto che
legava il Comune a Saman per
la getione dell’osteria della Soli-
darietà. La coalizione del Cen-
troDestra trapanese composto
da Lega, Fratelli d'Italia, Diven-
terà Bellissima e Forza Italia
vuole verderci chiaro. 
“Sembra infatti che la ditta affi-
dataria, nonostante avesse
vinto l'appalto per anni cinque,
abbia solo gestito i primi 3 anni,
ossia quelli che secondo il
bando, prevedevano eroga-

zioni a carico del Comune. Al
contempo, nel momento in cui
si doveva passare alla gestione
a carico della stessa coopera-
tiva e senza oneri per l'Ente con-
cedente, questi si siano tirati
indietro”. 
La notizia del recesso risale alla
scorsa estate 2019. Il centrode-
stra trapanese si chiede come
mai a fronte del recesso da

parte della cooperativa, il Co-
mune non abbia previsto al-
cuna penalità o indennizzo per
cautelarsi, né pare abbia chie-
sto alcuna forma di risarci-
mento. I coordinamenti
comunali di Lega, Fratelli d'Ita-
lia, Diventerà Bellssima e Forza
Italia, si chiedono se ci siano gli
estremi per un danno erariale. 

RT

Saman e l’Osteria Sociale, il centrodestra
chiede chiarimenti all’Amministrazione

Uno scorcio significativo di Borgo Bassi a Ummari
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«È doveroso tenere l’asticella
dell’attenzione particolar-
mente alta senza però creare
allarmismo e paure infon-
date». 
Questa è l’esortazione che il
Dottore Orazio Mistretta,
componente della rete Viro-
logica INFLUNET dell’Istituto
Superiore della Sanità, rivolge
ai cittadini trapanesi. Ragioni
mediche e scientifiche risie-
dono in quest’affermazione,
relativa al Coronavirus.
Spiega Mistretta «è vero che il
Covid- 19 ha un indice di dif-
fusione particolarmente alto.
Va però aggiunto che questo
virus, patologia giovane (non
ancora sommariamente co-
nosciuta), ha anche un indice
di letalità di gran lunga più ri-
dotto rispetto, per esempio,
alla Sars (Sindrome respirato-
ria acuta grave), altra impor-
tante epidemia da
Coronavirus» rilevata per la
prima volta nel 2002. L’Indice
di letalità, cioè il rapporto tra
morti e numero di ammalati è
pari al 2% (in riferimento ai
paesi occidentali). Non è tra-
scurabile il fattore “contagio”
che è stato eclatante nel
caso dei Paesi da cui si è dif-
fusa l’epidemia e che ha
conseguentemente compor-
tato una difficoltà nella ge-
stione dei pazienti. «La
malattia, in linea di massima,
va incontro a guarigione.
Questo è un altro punto fo-
cale della questione». Par-

lando in termini statistici,
è possibile affermare
che su 100 casi di Coro-
navirus almeno 80 guari-
scono. 
E agli altri venti che suc-
cede? I pazienti resi-
duali, quelli che avranno
una manifestazione sin-
tomatologia più evi-
dente e severa,
verranno gestiti accura-
tamente in strutture at-
trezzate, mediante la
prassi di ospedalizza-
zione. Dal quadro origi-
nario, si giunge alla
stima definitiva di 98
guariti e 2 decessi. Un
altro elemento fonda-
mentale, è la correla-
zione tra Covid –19 e
patologie concomitanti
nei pazienti affetti.
Spiega Mistretta «Il fatto che
l’organismo sia impegnato
nella gestione di altre malat-
tie, rende più complesso il
processo di guarigione. Par-
tiamo comunque  dall’as-
sunto che lo scopo del Virus,
per sua “natura”, non è
quello di condurre il paziente
alla morte». Sostanzialmente
la strategia biologica di un
Virus  è quello di usare
“l’ospite” come tramite per
proliferarsi e diffondersi. 
«Riguardo ai bambini- prose-
gue Mistretta- sono dotati di
un sistema immunitario che li
rende pronti a reagire presto
e meglio rispetto a chi invece

ha un sistema immuni-
tario un po’ più “rallen-
tato” dall’avanzare
degli anni». 
Un organismo che sta
bene, ha più prontezza
nella reazione. Un buon
grado di nutrizione e
sanguificazione, seppur
non sia la cura e non
garantisca l’invulnera-
bilità, contribuisce a
rafforzare il nostro
corpo e a renderlo più
forte.

Martina Palermo

Coronavirus, nessun allarme ma nemmeno
dobbiamo sottovalutare il rischio di contagio
Intervista al dottor Orazio Mistretta, componente rete virologica Influnet

Come permettere lo sviluppo
dello scalo aeroportuale Vin-
cenzo Florio di Trapani Birgi? È
stato l’argomento trattato du-
rante una seduta aperta del
Consiglio comunale di Paceco
con il presidente dell’Airgest,
Salvatore Ombra. L’incontro
pubblico si è svolto con la par-
tecipazione di numerosi opera-
tori economici e titolari di
strutture ricettive di Paceco e
Nubia, alla Giunta, alla maggio-
ranza consiliare e ai consiglieri
di opposizione Martorana e Ca-
talano. «Mi sento di ribadire la
necessità del co-marketing a
sostegno del progetto elabo-
rato dal presidente Ombra – ha
dichiarato il Sindaco, Giuseppe
Scarcella -. È riuscito a fornirci
dei risultati tangibili, pur essen-
dosi insediato da pochi mesi:
ha elencato una serie di diffi-
coltà, in parte già superate in
termini di nuove tratte con
nuove compagnie, anche se
Ryanair resta l’interlocutore pri-
vilegiato». Saldata la morosità
dei comuni di Pantelleria e Ca-

stelvetrano, pari a circa 200
mila euro non versati, inizierà un
nuovo dialogo con Ryanair. La
cifra sarà ripartita tra tutti gli altri
comuni per recuperare l’im-
porto. «Salderemo il debito di
altri enti – sottolinea Scarcella,
anticipando che Paceco ver-
serà la propria parte entro il
prossimo aprile – ma già si può
avviare il dialogo con la com-
pagnia aerea. Massima aper-
tura verso le politiche del
presidente Ombra, per
un’azione da condurre con tutti
gli altri enti del territorio che si
accompagnano al progetto di
promozione turistica avviato at-
traverso il Distretto turistico, che
non è alternativo al nuovo mar-
keting di Ombra». 

Giusy Lombardo

Paceco, il presidente di Airgest
alla seduta di consiglio comunale

Carnevale ad Erice all’insegna dell’eleganza della Belle Épo-
que. Non ci poteva essere migliore contesto per una sfilata in
abiti d’epoca, balli in piazza d’altri tempi e poi il gran finale
con il Walzer al teatro Gebel Hamed. Il corteo carnevalesco,
con il gruppo storico “Monte San Giuliano” e la partecipazione
dell’associazione “Bella Epoque” di Palermo con abiti del’800,
è partito da piazza Loggia per percorrere le vie del borgo me-
dievale. Tra una sfilata e l’altra sono anche stati fatti dei balli itineranti, come a piazza San Giuliano,
in un contesto davvero magico in una serata dalla temperatura ei colori pressoché primaverili. Si
è poi continuato al teatro Gebel Hamed con il gran ballo in maschera a cura dell’associazione
“Bella Epoque” che ha coinvolto i presenti in un bellissimo Walzer.
Insomma, l’associazione il Bajuolo, che ha organizzato il carnevale ad Erice, sembra avere lanciato
un format che calza a pennello con il contesto ericino e che potrebbe crescere nelle prossime
edizioni. Il programma di eventi, che ha visto oltre ai balli ed alla animazione anche momenti de-
dicati ai bambini ed ai buoni sapori della gastronomia, è proseguirà ieri sera, al teatro Gebel
Hamed, con la premiazione della Mascherina D’Argento e della Maschera più bella seguita dalla
rappresentazione “La morte di Carnevale”.

Erice, la “Belle Epoque” ha allietato il carnevale
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Non ha soste l’attività di contra-
sto allo spaccio di sostanze stu-
pefacenti,  avviata dai
Carabinieri del Comando Pro-
vinciale di Trapani per fronteg-
giare un fenomeno in netto
aumento negli ultimi tempi.
Lo scorso fine settimana, i con-
trolli antidroga sono stati estesi
anche alle isole Egadi ed hanno
portato all’arresto di un altro
presunto spacciatore. Si tratta di
Rocco Ponzio, di 56 anni, fer-
mato a Favignana con l’accusa
di detenzione ai fini di spaccio
di sostanza stupefacente.
Sottoposto a una perquisizione
personale, l’uomo è stato tro-
vato in possesso di 13 dosi di co-
caina, per un peso complessivo
di 10 grammi, che teneva in una
tasca interna dei pantaloni. Una

successiva perquisizione in casa
di Ponzio, ha permesso anche la
scoperta di due grammi di ma-
rijuana, tre grammi e mezzo di
hashish e di una somma di circa
cinquemila euro in banconote
da 50 e 100 euro, rintenuta pro-
vento dell’attività di spaccio.
Stupefacenti e denaro sono
stati sottoposti a sequestro,

mentre il favignanese è stato te-
nuto in custodia nelle camere di
sicurezza della Compagnia dei
Carabinieri di Trapani, in attesa
del rito direttissimo. Dopo la
convalida dell’arresto, l’autorità
giudiziaria ha disposto la misura
cautelare degli arresti domici-
liari.

FG

Favignana, fermato un presunto spacciatore
in possesso di cocaina, hashish e marijuana

Calatafimi Segesta, si insedia
neo comandante dei Vigili

La Polizia municipale di Calata-
fimi Segesta ha un nuovo co-
mandante.
Si tratta di Pietroantonio Bevi-
lacqua, già comandante della
Polizia municipale del Comune
di Ficarazzi e successivamente
responsabile del Servizio “Ver-
bali, Ruoli, Contenzioso e sgravi,
autorizzazioni, personale P.M”
nella Polizia municipale di Villa-
bate. Il neo comandante dei
vigili di Calatafimi si è insediato
a pochi giorni di distanza dal-
l’operazione dei carabinieri,
denominata Phimes, che ha
svelato un presunto patto cor-
ruttivo tra l’ex vice coman-
dante della Polizia Municipale,
Salvatore Craparotta, e l’im-
prenditore Francesco Isca, in-
centrato sulla gestione

economica dell’area di par-
cheggio del Parco archeolo-
gico di Segesta. Nell’ambito
dell’inchiesta sono stati notifi-
cati avvisi di garanzia all’ex sin-
daco Vito Sciortino, a due
agenti della Polizia municipale
e all’ormai ex comandante
Giorgio Collura.

FG

A sette anni di distanza dalla vi-
gliacca aggressione che ne
determinò la morte, don Mi-
chele Di Stefano sarà ricordato
domani, con una messa nella
chiesa Gesù Giuseppe e Maria
della frazione di Ummari. 
Nella caninica della stessa
chiesa, il 26 febbraio 2013, il sa-
cerdote fu trovato cadavere,
dopo 43 anni da parroco nella
zona, soprattutto nella vicina
Fulgatore.  
Per questo motivo, domani alle
18, la comunità di Ummari si riu-
nirà con i fedeli di Fulgatore e
di Ballata per ricordare il par-
roco tanto amato, in occa-
sione della messa del
Mercoledì delle Ceneri, cele-
brata dal vicario generale
della Diocesi di Trapani, don
Alessandro Damiano.
Era un fiume in piena, don Mi-
chele, per le iniziative e le atti-

vità che promuoveva con pas-
sione a favore della comunità.
E la maniera atroce in cui fu uc-
ciso, ha fatto crescere ulterior-
mente l’affetto da parte dei
parrocchiani e di quanti lo
hanno conosciuto personal-
mente e ne hanno apprezzato
le notevoli doti umane. 
Il nome di Don Michele Di Ste-
fano è stato inserito nell’elenco

dei missionari uccisi nel mondo,
dall’Agenzia Fides (agenzia di
stampa del Vaticano e organo
di informazione delle Pontificie
opere missionarie).
Il corpo senza vita del parroco
fu trovato nel letto della cano-
nica di Ummari, con la testa
rotta da un corpo contun-
dente; colpito a morte nel
sonno. L’omicidio di don Mi-

chele restò un mistero per quasi
due mesi. Poi, il 17 aprile arrivò
la svolta nelle indagini: i Cara-
binieri arrestarono Antonio In-
candela, disoccupato
all’epoca tretatreenne che
confessò di avere colpito più
volte con un bastone don Mi-
chele Di Stefano, “per dargli
una lezione” disse, perché l’ul-
tima omelia del parroco lo
aveva irritato: pensò che il sa-
cerdote si riferisse a lui parlando
di “mele marce” nella comu-
nità di Fulgatore che avevano
a che fare con alcuni incendi
dolosi; considerati i propri pre-
cedenti, Incandela si convinse
di essere stato additato agli altri
fedeli, dal prete che era stato
anche suo insegnate.
Da qui avrebbe avuto origine
la folle idea di una vendetta,
messa in atto la notte del 27
febbraio, conclusa con l’ucci-

sione del sacerdote ottan-
tenne. 
L’omicida fu tradito dalla
scheda bancomat della vit-
tima, da cui aveva prelevato
alcune somme. Il procedi-
mento giudiziario si è poi con-
cluso con la condanna
dell’imputato ad una pena di
trent’anni di reclusione.

Francesco Greco

Ummari ricorda don Michele Di Stefano
nel settimo anniversario della sua uccisione
Messa con le comunità di Fulgatore e Ballata nella chiesa in cui avvenne l’omicidio
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Pomeriggio di difficile interpreta-
zioni e di intense emozioni per il
Trapani Calcio, contro lo Spezia di
Vincenzo Italiano, che tornava a
Trapani per la prima volta da av-
versario.
Difficile capire infatti l’utilità di
questo punticino che la squadra
di Castori ha raccolto dopo una
partita complessivamente posi-
tiva e anche un po’ sfortunata (un
palo ed una traversa), al cospetto
di una squadra che arrivava a
Trapani da seconda in classifica
ed in grande salute.
Intense invece le emozioni che
Trapani e Italiano si sono recipro-
camente regalati, in quei lunghis-
simi secondi necessari per andare
dall’uscita del sottopasso fino alla
panchina, una decina di metri più
avanti rispetto a quella che occu-
pava lo scorso anno, una decina
di metri di applausi in più, che
tutto lo stadio gli ha spontanea-
mente tributato, riconoscendone
i meriti per il lavoro dello scorso
anno, nonostante una stretta al
cuore, nel vederlo con un’altra
maglia e soprattutto con quel
nome sulla maglia. 
Attenzione, si tratta sempre e sol-

tanto di una rivalità sportiva e in-
fatti, se serviva, Trapani, con il suo
applauso, ha, ancora una volta,
dimostrato quanto può essere
grande il suo cuore, e quanto ciò
prescinda dalla situazione contin-
gente, cuore dove troverà sem-
pre posto Italiano, cuore dove
non potrà esserci posto invece
per N’Zola, protagonista di una
gara nella gara, che lo ha visto su-
bire i fischi per tutti i 90 minuti (al-
cuni onestamente di pessimo
gusto) ma ai quali ha ripetuta-
mente risposto con gesti provoca-
tori che soltanto una quaterna
miope e approssimativa (ancora
una volta), non ha notato.
Il Trapani ha approcciato bene,
riuscendo ad imbrigliare lo Spezia
rischiando praticamente niente,
trovando il vantaggio con Petti-
nari (il migliore insieme al ritrovato
Pagliarulo), sfiorando il raddoppio
e incassando il pareggio sull’unico
(ed ennesimo) svarione difensivo,
allo scadere del primo tempo.
Nel secondo tempo i due legni
colpiti da Pettinari e Taugordeau
e, nel finale, l’espulsione (ecces-
siva) per somma di ammonizione
di Pirrello, con gli ospiti che riusci-

vano a rendersi pericolosi in
un’unica occasione, sventata da
Carnesecchi.
Dunque ancora una volta un risul-
tato che sta stretto ai granata,
che ha tanto il sapore di un bro-
dino, ma al quale ci tocca ag-
grapparci, in attesa di tempi
(speriamo) migliori. In sala stampa
c’è spazio per le parole emozio-
nate di Italiano, che vanno al di là
del commento tecnico alla gara
e della sua palese soddisfazione
per non aver perso, ma anche,
probabilmente, per non aver…
vinto.
Infine fa certamente discutere la
scelta della Società di procla-
mare il silenzio stampa di tutti i suoi

tesserati: personalmente penso
che, vista la delicatezza del mo-
mento, forse più che il silenzio
stampa, sarebbe stato più oppor-
tuno fissare una conferenza
stampa, per rasserenare i tifosi e
soprattutto informarli sui pro-
grammi a breve, qualsiasi cosa
accada in questo campionato.
Tanto per essere chiari non è cer-
tamente l’ipotesi di una retroces-
sione che ci fa paura, quanto
piuttosto la prospettiva di un’altra
estate “sportivamente ango-
sciante” come l’ultima.
Petrone & co… a voi la parola,
che di silenzi “assordanti” proprio
non ne abbiamo voglia.

Tony Carpitella

Solo un pari contro lo Spezia di Italiano, 
per i granata la classifica resta pesante

L’ennesimo gol di Pettinari non basta agli uomini di Castori

Sconfitta esterna per la Pallacanestro Trapani che non riesce ad
espugnare il PalaSojourner: vince Rieti 69-63. Si tratta della se-
conda gara consecutiva persa dai granata, dopo lo scivolone
interno contro Bergamo. Una partita quella di domenica molto
maschia e senza un vero padrone fino alla fine. Rieti nel corso del
match ha saputo ben trovare le proprie soluzioni sottocanestro e
questa lettura tattica di coach Alessandro Rossi è risultata vin-
cente con un Vildera in grande spolvero autore di 25 punti. Per i
granata non sono bastati i 17 punti messi a segno da Matteo Pa-
lermo. 
Al termine della partita coach Fabrizio Canella, che ha preso il
posto dell’influenzato Daniele Parente nella conduzione della
squadra, ha così commentato la sconfitta della 2B Control Tra-
pani: «Sapevamo che saremmo venuti a soffrire e così è stato.
Rieti, in casa, è una squadra che ti fa giocare malissimo, impon-
gono un grande ritmo difensivo e noi non siamo riusciti a pareg-
giare per 40 minuti la loro intensità. Nonostante tutto ce la siamo
giocata fino alla fine pur non essendo nel miglior stato di forma».

Una sconfitta che comunque non pregiudica di molto la classifica
del campionato di Serie A2 Old Wild West. Le squadre sono an-
cora in equilibrio e l’ultimo turno sarà decisivo prima della fase
ad orologio. Trapani per l’ultima gara di stagione regolare ospi-
terà Torino, già sicuro del primo posto in classifica.

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani non ha espugnato Rieti

ECCELLENZA
Il Dattilo Noir

vince e sogna
Rotonda vittoria esterna
sabato pomeriggio per il
Dattilo Noir che ha scon-
fitto per 3 a 0 il Cus Pa-
lermo. 
Un successo conquistato
nella seconda parte del-
l’incontro: solamente alla
ripresa sono arrivati i gol
dei gialloverdi. Il primo gol
è stato messo a segno di
testa da Fragapane sugli
sviluppi di un calcio di pu-
nizione. La seconda rete
sottoporta è stata realiz-
zata da De Luca, mentre
l’ultimo gol porta la firma
di Bettini lanciato in con-
tropiede. 
Con questa vittoria il Dat-
tilo Noir sogna: il Canicattì
ha pareggiato in trasferta
contro il Mazara e la squa-
dra gialloverde adesso si ri-
trova con un vantaggio di
otto lunghezze sulla se-
conda in classifica. All’ap-
pello mancano ancora
sette turni di campionato.

FT

Matteo Palermo




